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ISTITUTO  ISTRUZIONE SUPERIORE “E.FERRARI”
 Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera cod. mecc. SARH02901B

Manutenzione ed Assistenza tecnica ,Industria ed Artigianato per il Made in Italy , Servizi Culturali e dello Spettacolo

cod. mecc. SARI02901V - Ipsar Serale SARH02950Q – Ipsia Serale SARI029507
Via Rosa Jemma,301- 84091 BATTIPAGLIA - tel. 0828370560 - fax 0828370651 - C.F.: 91008360652 -  Codice Mecc. SAIS029007

Internet: www.iisferraribattipaglia.it   -post.cert. SAIS029007@pec.istruzione.it – C.U.U. UFR6ED
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Indicazioni normative ed operative per la redazione del Fascicolo Riservato per alunni DSA/BES
Il Documento del 15 maggio, in quanto documento accessibile a tutti, non deve contenere informazioni che possano discriminare gli studenti con DSA/BES. Per tale ragione, nel Documento del 15 maggio è importante fare riferimento solo alla presenza di alunni con DSA. Si ricorda pertanto di non riportare alcuna informazione e neppure la sigla DSA accanto al nome dell’alunno, quando inserito all’interno dell’elenco alfabetico dei candidati.

Le informazioni utili alla commissione esaminatrice per l’espletamento delle prove dovranno pertanto essere riportate nell’allegato riservato che non sarà pubblicato, né affisso all’albo ma messo nella documentazione della classe da consegnare al Presidente della Commissione.

Per ciascun alunno con BES/DSA presente nella classe dovrà essere redatto un documento (fascicolo riservato), che ha lo scopo di presentare un profilo chiaro della situazione dello studente e di fornire tutte le indicazioni necessarie per lo svolgimento sereno dell’esame. Affinché ciò si realizzi nel caso siano previste strumentazioni informatiche, sarà opportuno preparare e verificare la funzionalità dei mezzi necessari con congruo anticipo. Fondamentale sarà poi avere a disposizione una figura esperta in tecnologie informatiche nel corso dell’esame per poter intervenire su aspetti e difficoltà di funzionamento che potessero intervenire durante lo svolgimento dell’esame stesso.

Al fine di una standardizzazione di contenuti e grafica per il documento riservato si propone un fac-simile in allegato a questa comunicazione. 
Il FASCICOLO RISERVATO da allegare al Documento del 15 Maggio dovrà contenere:
1) Dati anagrafici dell’alunno

2) Presentazione dell’alunno da parte del consiglio di classe

3) Segnalazione ASL e/o sintesi del profilo funzionale dell’alunno (diagnosi)

4) Metodologie e procedure utilizzate per lo svolgimento delle prove durante l’anno/anni con indicazione degli strumenti e dei criteri di verifica adottati

5) PDP con indicazione degli strumenti compensativi e/o dispensativi utilizzati dall’alunno 

6) Prove di simulazione delle prove d’esame 
NB:
Nel fascicolo riservato è importante specificare in modo preciso e dettagliato tutte le modalità di gestione delle prove, in analogia a quelle usate durante il percorso scolastico, o che il Consiglio di Classe ritenga comunque necessarie:

· Tempi più lunghi 

· Eventuale persona che legga all’alunno 

· Dispositivi per l’ascolto dei testi della prova registrati in formati “mp3”

· Utilizzo di strumenti compensativi (elencarli indicando la materia in cui sono stati usati) con esplicita indicazione della possibilità di utilizzare in sede di esame, sempre se deliberato dal Consiglio di classe, formulari, tabelle, schemi con parole chiave, mappe, computer con correttore ortografico, dizionario su CD-Rom della lingua italiana e della lingua inglese, glossari di termini tecnici specifici riferiti alla lingua settoriale in inglese. 

· Sistema valutativo personalizzato (griglie personalizzate) 

· Formati speciali per le prove (uso di particolari font)

· Disponibilità di un Personal Computer per lo svolgimento della Prima Prova con correttore ortografico.

È importantissimo precisare tutto, in quanto, nell’allegato riservato, debbono comparire tutte le informazioni utili alla Commissione per l’espletamento e la valutazione delle prove degli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) o con altri tipi di Bisogni Speciali.
Se il Presidente di Commissione decide in senso contrario o comunque diverso da quanto previsto nel Documento del 15 maggio dal Consiglio di classe e nella relazione riservata allegata deve motivare le proprie decisioni.
La funzione per la rilevazione delle prove in formato speciale (es: mp3 o prova in formato digitale) occorre, sentito il Consiglio, informare la vicepresidenza in tempo utile per effettuare la richiesta.
Per gli alunni dichiarati con BES per motivi socioeconomici dovrà essere redatto un documento riservato in cui il Consiglio di Classe spieghi la situazione del candidato e le particolari attenzioni adottate in corso d'anno (è consigliabile il riferimento al verbale della seduta in cui è stata presa la decisione di dichiarare l'alunno con BES).
	Allegato al Documento del CONSIGLIO DI CLASSE

Relazione di presentazione del candidato con dsa o altro BES
Anno Scolastico 2025/2026
Classe:  V ___


	Informazioni generali sull’alunno


Cognome: ___________________________________________________________

Nome: ______________________________________________________________

Luogo di Nascita: __________________________ Data di nascita: ___/___/_____

Istituto: _____________________________________________________________

Data ultima diagnosi: ___/___/_____

Rilasciata da: ________________________________________________________

	Normativa di riferimento


· L. 170/10 per i DSA (Nuove norme in materia di Disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico)
· L. 53/03 sulla personalizzazione degli apprendimenti (Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale)

· Direttiva MIUR 27 dicembre 2012

· C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. Indicazioni operative

· DGR n 16/2014 – 7072 e allegati

· Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999 n.275 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art.21 della legge 15 marzo 1997 n.59

· Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998 n.323 art.13 Regolamento recante la disciplina degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore a norma dell’art.1 della Legge 10 dicembre 1997 n.425

· MIUR 2006 Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri

· Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge I settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169

· C.M del 4 dicembre 2009 Problematiche collegate alla presenza nelle classi di alunni affetti da sindrome ADHD (deficit di attenzione/iperattività)
· Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010 Regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”
· C.M. del 15 giugno 2010 Disturbo di deficit di attenzione ed iperattività

· Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 n. 5669 Decreto attuativo della Legge n.170/2010. Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento
· Accordo 25 ottobre 2012 tra Governo, Regioni e province autonome di Trento e Bolzano su “Indicazioni per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici di apprendimento (DSA)”
· Nota MIUR 2563 del 22.11.2013 - Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali a.s. 2013-2014- Chiarimenti
· Nota Miur 2563 del 22 novembre 2019: “Alunni con bisogni educativi speciali. Chiarimenti”
· DM  n. 13 del 29.01.2026 Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione: individuazione delle discipline oggetto della seconda prova scritta e scelta delle discipline affidate ai commissari esterni delle commissioni d’esame ”;
· O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 “Organizzazione e modalità di svolgimento dell’esame di Maturità
conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2025/2026”;
	Presentazione dell’alunno


Suggerimenti

· Indicare la diagnosi e le difficoltà connesse

· Descrivere le relazioni all’interno del gruppo classe

· Descrivere le caratteristiche del processo di apprendimento

· Descrivere la consapevolezza dell’alunno in relazione al proprio disturbo

	


	Metodologie didattiche


Descrivere le metodologie messe in atto dal consiglio di classe e gli interventi di personalizzazione.

	


Elencare le misure compensative e dispensative

	


	Strumenti e criteri di verifica


Elencare le tipologie di verifica effettuate e i criteri per la valutazione delle verifiche.
	


	Indicazioni per le prove degli Esami di Stato


Descrivere le tipologie di prima e seconda prova svolte e allegare i testi al documento.

	


Indicare i tempi, le modalità e le griglie di valutazione per ciascuna delle prove e per il colloquio.
	


Si allegano:

· sintesi del profilo funzionale dell’alunno o certificazione di diagnosi

· PDP 

· simulazione delle prove d’esame

· mappe concettuali e formulari utilizzabili durante le prove d’esame

· griglie di valutazione per le prove scritte e per il colloquio

Il Coordinatore di classe
Prof. / Prof.ssa ____________________________________
Il Consiglio della classe:
	Disciplina
	Docente
	Firma
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